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La liturgia nella festa di Pentecoste 

racchiude un carattere di completez-

za, perché armonizza la storia con la 

libertà dell’uomo nella sua risposta a 

Dio. 

La storia: la prima lettura degli Atti 

ci presenta Gerusalemme nella sua 

realtà concreta e attuale, piena di 

gente di nazioni e lingue diverse. 

Colpisce questo elenco così lungo di 

popoli: un oceano di persone non 

solo diverse (questa è una positività), 

ma anche divise fra loro, se non ad-

dirittura in contrasto tra loro. Si ha 

l’impressione che a Gerusalemme si 

concentrassero simbolicamente tutte 

le divisioni verificatesi nella storia, 

dalla dispersione di Babele in poi. 

Qual è la novità straordinaria? Che 

pur rimanendo le diversità, tutte le 

divisioni sono scomparse, perché 

“tutti li sentivano parlare nella loro 

lingua delle grandi opere di Dio”. 

Sentir parlare di Dio è cosa buona, 

ma ciò non significa lasciarlo inter-

venire nella propria vita. Come inter-

viene Dio nella nostra vita? 

La maggior parte di noi che siamo in 

chiesa quest'oggi (e anche quelli che 

non frequentano più), siamo stati 

battezzati e abbiamo ricevuto la cre-

sima. Ma lo Spirito di Gesù non in-

terviene in noi in maniera meccani-

ca. Non agisce in noi senza di noi. 

Ha scritto, a questo proposito, san-

t'Agostino (354-430): «Dio ha creato 

te senza di te. Perché Dio ti creasse 

non hai dato nessun consenso: e co-

me avresti potuto consentire quando 

ancora non esistevi? Dunque, colui 

che ha creato te senza di te, non ti 

giustifica senza di te. Egli ha creato 

chi era ignaro, ma giustifica soltanto 

chi lo vuole» (Discorso 169,11,13). 

Lo Spirito santo non agisce in noi se 

non gli mettiamo a disposizione le 

nostre capacità, che - a dire il vero - 

non sono altro che suoi doni, genero-

samente effusi nella comunità cri-

stiana in vista del bene comune, co-

me ci ricorda san Paolo nella Prima 

lettera ai Corinzi (12,7). A che ser-

vono i doni che tu hai se li tieni solo 

per te stesso? Perdono di valore, co-

me i soldi! 

C'è da chiedersi allora - e lo doman-

do prima di tutto a me stesso - se ci 

lasciamo guidare docilmente dal-

lo Spirito di Gesù nelle nostre scel-

te concrete. Soltanto così lo Spirito 

ci sospingerà a continuare l'opera di 

Gesù, proprio perché è lo Spirito di 

Gesù, “lo Spirito della verità che il 

mondo non conosce”.  

Grazie a lui riusciremo, non senza 

fatiche - a volte crocifiggenti -, a su-

perare le divisioni che possono sor-

gere all'interno della nostra stessa 

vita, delle nostre famiglie, delle no-

stre parrocchie, ma anche della Chie-

sa e della società. 

Così agisce lo Spirito santo, lo spiri-

to dell’amore vero: è donato a tutti 

dal Risorto, ma vuole entrare nel 

cuore solo di chi lo accoglie con do-

cilità. 

Vedete, tante proteste e pretese an-

che nei confronti della Chiesa e delle 

sue leggi morali (esclusione dei sa-

cramenti ai divorziati risposati, la 

problematica della convivenza, ecc.), 

testimoniano con chiarezza che le 

nostre scelte partono quasi esclusiva-

mente dal nostro io, dalle nostre esi-

genze, dal “secondo me” e difficil-

mente lasciano spazio allo Spirito di 

Gesù che agisce nella sua Chiesa. 
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Calendario 

 

Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio; distribuzione gratuita 

Qual è la novità straordinaria? 

 

Mercoledì 30 mag-

gio, ore 21, caritativa 

alla centrale. 

Giovedì 31 maggio, 

ore 20.45, recita S. Ro-
sario, processione e 
celebrazione eucaristi-
ca a S. Agata. 

Venerdì 1 giugno, 

ore 21, adorazione eu-
caristica a Gesù Salva-
tore. 

Sabato 2 giugno, 

ore 7.45, partenza dei 
cresimandi per l’incon-
tro con il Papa; ore 1-

7.30, S. Messa a S. A-
gata; ore 18.30, S. 
Messa a Gesù Salvato-
re. 

Domenica 3 giu-

gno, S. Messe con i 

seguenti orari:           
ore 12.30, a Gesù Sal-
vatore; ore 17.30, a S. 
Agata; ore 18.30, a Ge-
sù Salvatore. 

Mercoledì 6 giu-

gno, ore 21, caritativa 

alla centrale. 

Giovedì 7 giugno, 

SS. Corpo e Sangue di 
Cristo. 

Lunedì 11 giugno, 

inizio oratorio estivo. 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<< Ti ho cercato, Signore, per contemplare la 
tua gloria>>: è la preghiera che accompagna la 
liturgia di questa I Domenica dopo Pentecoste. 
Nella luce della <<Trinità beata ed eterna>>, 
siamo chiamati a rileggere tutta la nostra esi-
stenza e ad aprirci al dono di Dio, che ci prece-
de e ci chiama a testimoniare il suo amo-
re:<<Quando verrà il Paraclito, che io vi mande-
rò dal Padre, lo Spirito della verità che procede 

dal Padre, egli darà testimonianza di me; e an-
che voi date testimonianza, perché siete con 
me fin dal principio>>. Nella Santissima Trinità 
contempliamo il Mistero stesso di Dio che si 
manifesta agli uomini quale altissima comunio-
ne d’amore, quale bellezza che salva e comuni-
ca questo stesso amore alla creazione e alla 
storia.  

3 giugno - Santissima Trinità 
Esodo  33, 18-23   Romani  8, 1-9b   Giovanni 15, 24-27  

<< Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia>>: 
è la preghiera che suscita in noi la liturgia di 
questo giorno solenne, in cui <<siamo radunati 
a onorare con profonda venerazione il mistero 
del Corpo e del Sangue di Cristo>>. L’Eucare-
stia è memoria della Pasqua del Signore e del 
dono totale, senza riserve, della sua vita per 
noi. Questa celebrazione risale alla volontà e al 
gesto di Gesù, <<sacerdote vero ed eterno, che 

per primo si offrì vittima di salvezza e comandò 
a noi di perpetuare l’offerta in sua memoria>>. 
L’Eucarestia fa di noi una sola famiglia riunita 
nel’<<unità>> e nella <<pace>>: nel corpo dato 
e nel sangue versato, riconosciamo <<la subli-
me azione attraverso la quale Dio si coinvolge e 
ci coinvolge come Chiesa nel sacrificio offerto in 
nostro favore dal Figlio Amato>>(cardinale An-
gelo Scola). 

7 giugno - SS. Corpo e Sangue di Cristo  
Esodo    24, 3-8       Ebrei 9, 11-15    Marco 14, 12-16.22-26 

10 giugno - II Domenica dopo Pentecoste 
Siracide 16, 24-30      Romani 1, 16-21       Luca 12, 22-31 

La liturgia di questa Domenica ci invita a contem-
plare nella creazione <<il meraviglioso disegno 
d’amore che, scaturito dalla Trinità, è stato avvia-
to dall’atto creativo di Dio>>. <<Non state a do-
mandarvi che cosa mangerete e berrete. e non 
state in ansia: il Padre vostro sa che ne avete 
bisogno. Cercate piuttosto il suo regno, e queste 
cose vi saranno date in aggiunta>>: nelle parole 
di Gesù, siamo chiamati a riconoscere che la no-

stra esistenza nel tempo è costantemente ac-
compagnata dallo sguardo e dalla bontà di Dio. 
L’abbandono confidente e filiale alla provvidenza 
del Padre non diventa fuga dalla realtà, ma presa 
di coscienza di ciò che è essenziale e prioritario 
per la nostra vita. Non l’affanno per il <<cibo>> o 
per il <<vestito>>, ma la ricerca del regno di Dio : 
ad esso, infatti, deve essere orientata ogni nostra 
preoccupazione e aspirazione. 

 

ORATORIO ESTIVO 2012 
 

Sono in distribuzione in Oratorio (da don Claudio e dal signor Mario al bar) i libretti 
della PROPOSTA DELL'ORATORIO ESTIVO 2012 PASSPARTU' che inizia lunedì 11 
giugno e termina venerdì 29 giugno. Sul libretto tutte le informazioni che interessano i 
genitori. 

 

* Giornate particolari 
- martedì 12/06: Piscina a Lacchiarella 
- giovedì 14/06: Gita a Minitalia - Leolandia a Capriate a Capriate 
- mercoledì 20/06: Gita al Santuario di Oropa con gli altri Oratori del Decanato di Rozzano 
- giovedì 21/06: Piscina a Lacchiarella 
- martedì 26/06: Gita al parco acquatico "Caneva World" a Lazise sul lago di Garda 
- giovedì 28/06: Piscina a Lacchiarella 
- venerdì 29/06: FESTA FINALE A S. AGATA 



CARITAS 
 

Unità Pastorale “Gesù Salvatore – Sant’ Agata” in Basiglio 

 

Vi proponiamo 
una speciale vendita 

a scopo benefico di 
  

 

  Abbigliamento estivo 

e accessori  

 
 

per signore, ragazze e bambini. 
Saremo liete di accogliervi in 

 

SALA BIANCA 
 (seminterrato, con ingresso dalla scala a lato 

dell’entrata parrocchiale) 
 

da lunedì 4 giugno 
a sabato 9 giugno 2012 

 
orario di apertura:    

15.30 -18.00.  
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«Non si tratta di fare del moralismo, se vogliamo mi-

gliorare la nostra umanità, non è sufficiente essere del-

le buone persone, ma dobbiamo scegliere di vivere 

secondo un’etica della responsabilità, che è l’atteggia-

mento di chi compie delle scelte, delle decisioni e as-

sume dei comportamenti tenendo presente le conse-

guenze di ciò che fa, per sé e per il futuro del mondo. 

Resistete alla tentazione della mediocrità e del confor-

mismo. Lasciate che sia la Legge di Dio ad orientar-

vi».(Beato Giovanni Paolo II, 25 marzo 2002)  

In questa celebrazione ciascuno di noi mantenga la 

propria diversità, perché la diversità è una ricchezza, 

ma se ci lasciamo guidare dallo Spirito di Gesù, ap-

prenderemo un po' alla volta, la «lingua nativa» dell'u-

manità, la lingua che tutti capiscono e di cui abbiamo 

tutti bisogno: la lingua della bontà, dell’amore, della 

verità. Amen. 

Don Alberto 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 

“FAMMI CAMMINARE ANCORA …” 

 

 
 

 

giovedì 14 giugno ore 21.00 
presso la Chiesa di Gesù Salvatore in Milano 3 

 

 una serata per meditare aiutati dai canti di Claudio Chieffo 
 

 

 

 

 

 
     

.. le canzoni che più ci hanno colpito   per l'accento di infinito e di vero che portano in sé;  

canzoni che la vita, gli amici, le circostanze, ci hanno fatto incontrare; canzoni che ci hanno 

aperto l'orizzonte …  

Flauto traverso: Isabella     Vocalist:   Noemi 

Flauto dolce:     Paolo         Miriam 

Chitarra classica:  Pietro         Renato 

Violino :   Valentina         Daniele 

Chitarra:   Alberto         Stefania 

Chitarra:   Franco         Francesca 


